PAROLA VERITÀ FEDE 

Andarono dunque e videro dove egli dimorava
La missione evangelizzatrice, cioè la missione che deve strappare un uomo dalle tenebre e dal regno di Satana, per condurlo nel regno della luce, secondo l’insegnamento che ci offre anche Pietro nella sua Prima Lettera – Allontanate dunque ogni genere di cattiveria e di frode, ipocrisie, gelosie e ogni maldicenza. Come bambini appena nati desiderate avidamente il genuino latte spirituale, grazie al quale voi possiate crescere verso la salvezza, se davvero avete gustato che buono è il Signore. Avvicinandovi a lui, pietra viva, rifiutata dagli uomini ma scelta e preziosa davanti a Dio, quali pietre vive siete costruiti anche voi come edificio spirituale, per un sacerdozio santo e per offrire sacrifici spirituali graditi a Dio, mediante Gesù Cristo. Si legge infatti nella Scrittura: Ecco, io pongo in Sion una pietra d’angolo, scelta, preziosa, e chi crede in essa non resterà deluso. Onore dunque a voi che credete; ma per quelli che non credono la pietra che i costruttori hanno scartato è diventata pietra d’angolo e sasso d’inciampo, pietra di scandalo. Essi v’inciampano perché non obbediscono alla Parola. A questo erano destinati. Voi invece siete stirpe eletta, sacerdozio regale, nazione santa, popolo che Dio si è acquistato perché proclami le opere ammirevoli di lui, che vi ha chiamato dalle tenebre alla sua luce meravigliosa. Un tempo voi eravate non-popolo, ora invece siete popolo di Dio; un tempo eravate esclusi dalla misericordia, ora invece avete ottenuto misericordia (1Pt 2,1-10) – può avvenire in un solo modo: attraverso una perfetta sinergia dell’uomo e dello Spirito Santo. Lo Spirito Santo deve essere l’Agente principale, l’uomo l’agente strumentale, l’agente profetico, l’agente che dona allo Spirito tutto se stesso, nella pienezza della umanità, perché Lui possa parlare agli uomini e dire la sola Parola necessaria capace di portare un sostanziale cambiamento nella loro storia. Senza la Parola dello Spirito Santo mai nessun cambiamento.

Giovanni è vero profeta del Signore. Vede venire Gesù. Lo Spirito Santo, che è su di lui, dice una sola Parola: “Ecco l’agnello di Dio!”.  Questa Parola dello Spirito entra nel cuore di due tra i discepoli di Giovanni. Subito la loro storia viene trasformata nella sostanza. Essi lasciano il loro maestro, Giovanni, e si mettono a seguire Gesù, che per essi è l’Agnello di Dio. Anche Gesù dice loro una Parola nello Spirito Santo. Che cosa cercate? Venite e vedrete. Ogni Parola detta nello Spirito Santo produce il suo frutto. Andrea e Giovanni seguono Gesù, rimangono con Lui fino alle quattro del pomeriggio. La loro storia risulta sconvolta. Ieri erano discepoli di Giovanni, ora sono discepoli di Gesù Signore. Per una sola Parola. Gesù alla donna di Samaria dice una Parola: Va’ a chiamare tuo marito. Non ho marito. Hai detto bene. Nei hai avuti cinque. Quello che hai ora non è tuo marito. Da questa Parola detta nello Spirito Santo la storia della donna è interamente trasformata. In un istante diviene missionaria di Cristo Gesù. 
Il giorno dopo Giovanni stava ancora là con due dei suoi discepoli e, fissando lo sguardo su Gesù che passava, disse: «Ecco l’agnello di Dio!». E i suoi due discepoli, sentendolo parlare così, seguirono Gesù. Gesù allora si voltò e, osservando che essi lo seguivano, disse loro: «Che cosa cercate?». Gli risposero: «Rabbì – che, tradotto, significa Maestro –, dove dimori?». Disse loro: «Venite e vedrete». Andarono dunque e videro dove egli dimorava e quel giorno rimasero con lui; erano circa le quattro del pomeriggio. Uno dei due che avevano udito le parole di Giovanni e lo avevano seguito, era Andrea, fratello di Simon Pietro. Egli incontrò per primo suo fratello Simone e gli disse: «Abbiamo trovato il Messia» – che si traduce Cristo – e lo condusse da Gesù. Fissando lo sguardo su di lui, Gesù disse: «Tu sei Simone, il figlio di Giovanni; sarai chiamato Cefa» – che significa Pietro (Gv 1,35-42). 

Gesù, dopo la sua risurrezione e prima della sua gloriosa ascensione al cielo, ha chiesto ai suoi discepoli di attendere di essere colmati di Spirito dall’alto. Solo dopo avrebbero potuto iniziare il loro viaggio missionario nel mondo, fino all’avvento dei cieli nuovi e della terra nuova. Perché essi devono attendere? Perché senza lo Spirito Santo, la loro parola sarà sempre vana. Nessuna parola umana converte una persona. Possiamo recitare a memoria tutta la Scrittura. Senza lo Spirito Santo è parola umana. Possiamo citare tutta la teologia dei Padri della Chiesa, dei grandi dottori del Medioevo e dei tempi moderni. Senza lo Spirito Santo sono solo parole umane. Possiamo ripetere tutte le parole dei santi, dei martiri, dei grandi confessori della fede. Senza lo Spirito Santo sono solo parole umane. Possiamo proclamare a memoria tutti i libri, posti da ognuno a fondamento della propria spiritualità. Senza lo Spirito Santo sono solo parole umane. È lo Spirito Santo che deve parlare al cuore. Lo Spirito Santo non è però lo Spirito che sta nell’alto dei cieli, è lo Spirito che abita nel cuore di chi deve dire la Parola della salvezza. Se in noi lo Spirito Santo è assopito, addormentato, narcotizzato, spento, oppure scacciato da esso, a causa del peccato mortale e della nostra disobbedienza a Cristo Gesù, possiamo gridare ogni nostro desiderio, ma non è desiderio dello Spirito. Possiamo anche recitare mille prediche di ottima fattura. Non sono Parole dettate dallo Spirito Santo. Possiamo leggere Parole di esortazione di ogni genere e specie, non sono Parole dettate dalla Spirito Santo. Se lo Spirito non è perennemente ravvivato in noi, se Egli è fuori di noi, la parola che noi diciamo mai potrà dirsi sua Parola. È parola che viene dalla carne e produce le sue opere. 
Madre di Dio, Angeli, Santi, fate che la nostra parola sia sempre Parola dello Spirito Santo.
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